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Scandalosa manovra dilatoria della DC all'Inquirente 

Gioia: slitta la raccolta 
Il commissario de rinvia al 18 la relazione che motiva il voto di proscioglimento. - Di conseguen
za deputati e senatori potranno chiedere il riesame da parte del Parlamento; solo a gennaio 

ROMA — Si saprà solo a gen-
naio se lo scandaloso proscio
glimento dell'ex ministro Gio
vanni Gioia potrà essère im
pugnato davanti al Parlamen
to in seduta comune, e rivi
sta la grave decisione presa 
di stretta misura all'Inquiren
te di archiviare l'affare dei 
«traghetti d'oro * per il qua
le erano stati ipotizzati dalla 
magistratura penale pesantis
simi capi d'accusa: peculato, 
truffa ai danni dello Stato, 
esportazione. illegale di - ca
pitali. _ , 

•È*. questa la conseguenza 
della indecorosa manovra di
latoria che — proprio nel mo
mento in cui più acutamente 
si pone la questione mora
le — la DC ha fatto passare 
l'altra sera all'Inquirente 
chiamata a decidere i tempi 
di presentazione delle relazio
ni sul caso senza la cui stam
pa e distribuzione non può 
scattare alla Camera e al Se
nato l'iniziativa della raccol
ta. delle firme di 477 parla
mentari — la metà più uno — 
favorevoli al riesame della 
vicenda. . . . . . . 

I comunisti avevano già 

pronta " la .. contro-relazione 
(quella con cui si motiva il 
voto degli otto commissari che 
si erano pronunciati per il rin
vio a giudizio t di Giovanni 
Gioia), ed hanno formalmen
te chiesto che entro domani 
il de Silvestro i Ferrari pre
sentasse quella che spiega 
perché i rappresentanti • del
la DC. del PSI e del PSDI 
in commissione avevano , vo
tato per l'insabbiamento del 
caso Gioia. Ma Ferrari (con 
il sostegno del presidente so
cialdemocratico della commis
sione, Alessandro Reggiani) 
ha preso tempo sino a gio
vedì 18: saremo allora all'im
mediata vigilia della sospen
sione dei lavori parlamenta
ri, e sarà necessario gioco
forza spostare al dopo-ferie 
i cinque giorni utili per la 
raccolta delle firme. ; 

SPAGNOLI - Se Von.. ter
rari si impegna, e non c'è 
motivo oerché non lo facca. 
le relazioni possono invece es
sere distribuite già lunedì 
pròssimo e dall'indomani scat
teranno le procedure di ri
chiesta della revisione: un 
mezzo per verificare subito, 

prima delle ferie, la reale vo
lontà del Parlamento!. . • 

FERRARI - No, ho biso
gno di un tempo adeguato 
per t stendere le motivazióni 
del proscioglimento, ... 

REGGIANI - Ferrari ha 
ragione. Bisogna capire che 
deve consultarsi anche con 
gli altri commissari che han
no votato per U prosciogli
mento... Facciamo che la re
lazione dovrà esser pronta 
il 18. . 

Questo il senso del vivace 
dibattito dell'altra notte al
l'Inquirente, in cui non è in
tervenuto l'unico socialista 
presente, il sen. Jannelli. ed 
al termine del quale il com
pagno Spagnoli ha rilasciato 
ai giornalisti una • dichiara
zione molto critica su quanto 
è accaduto: « Un fatto asso
lutamente negativo — na det
to — che fa slittare tutti i 
tempi del caso, a cominciare 
da quelli della conoscenza dei 
termini della questione da 
parte del Parlamento e del
l'opinione pubblica più larga ». 
«Di più e di peggio — ha 
aggiunto —, U rinvio pone 
problemi seri circa i tempi 

della raccòlta delle fitmèe 
ne prospetta chiaramente lo 
slittamento a gennaio. Di con
seguenza, ' nel " caso '•• che il 
quorum dèlie firme4 per * la 
convocazione del Parlamento 
fosse raggiunto come noi spe
riamo, rimanda a tempi an
córa più ; lontani • la riuninne 
delle Camere in seduta 'co
mune*. , ; =. *••• '-•- > ..•-,•..(•;<". 

« Era possibile invece, con 
un impegno particolare e ade
guato alla gravità della vi
cènda, che tutti i tempi fos
sero anticipati: così ci stoma 
comportati noi approntando 
subito la relazióne di 'mino
ranza*, ha aggiunto Spagno
li rilevando infine come « que
sto preoccupante rinvio cer
tamente contrasta- con una si
tuazione in cui la questione 
morale è così fortemente al
l'attenzione del Paese >. • • 

Chi firmerà, una volta di-

I •«natorl dal gruppo comunista 
tono tenuti ad «Mar* presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta 
seduta pomeridiana a notturna di 
oagl a a quella - antimeridiana • 
pomeridiana di domani, sabato 13 
dicembre (decreti terremoto). 

: stribùite le" relazioni ? Ormai 
le posizioni son tutte delinea
te. A favore della impugna
tiva si pronunceranno i par
lamentari di PCI. PdUP.: Si
nistra indipendente, PR e 
MSI. « Libertà di coscienza », 
invece, per i parlamentari del-
PSI. del PSDI e PLI. Dagli 
organi dirigenti socialisti, tut
tavia, non ci ,sarà alcuna di
chiarazione ufficiale. Baste
rà; allora il lasciar liberi i; 
parlamentari del PSI perché 
si pronuncino per la riaper
tura- del caso, come hanno 
sollecitato le sinistre del par
tito protestando per l'atteg: 
giamento assolutorio'dei mèm
bri socialisti dell'Inquirente? 
C'è un precedente analogo, e 
recente, cui poter fare rife
rimento: la richiesta di inve
stire del caso Cossiga il,Par
laménto. nel giugno scorso. 
fu . sottoscritta . solo. da otto 
tra deputati e senatòri socia
listi (e da un socialdemocra
tico). Ma passò 'ugualmente, 
con oltre 70 firme in più del 
quorum richiesto. . '. 

g. t. p. 

Istituzioni 
e scuòla: 

convegno 
del PCI 

ROMA ~- SÌ tiene oggi al 
teatro Centrale di Roma, 
con inizio alle ore 9,30, il 
convegno del PCI sul pro
getto di riforma del mini
stero della Pubblica istru
zione e degli organi colle
giali della scuola presenta
to in questi giorni alla Ca
mera. . . ; * i '--<Vt' ..;•' ; 
-- Il convegno, a cui saran
no presenti 150 delegati (in-; 
segnanti, studenti, genitorii 
funzionari ' dei provvedito
rati e del ministero, diri
genti sindacali, ammini
stratori comunali, provin
ciali e.- regionali), sarà pre
sieduto dal compagno Lui
gi : Petroselli, sindaco di 
Roma e verrà apèrto da 
una introduzione del com
pagno Achille Occhetto, re
sponsabile •' della • Sezione' 
scuola e università della 
direzione del Partito. 

• All'introduzione faranno 
seguito numerose relazio-. 
ni. Il convegno sarà con
cluso verso le 18 dal com
pagno Pietro Ingrao. 

NildejJotti 
àllfeceie^ 
braziónf 

nel Fucino 
AVEZZANÒ — Le lotte per 
la terra del 1950 nel Fu
cino saranno ricordate con. 
una manifestazione indetta 
dalla Federazióne unitaria 
Cgil, Cisl, Uil per domeni
ca 1,4 alle ore; 10 al cinema 
Valentino di Avezzano: Al
la manifestazione interver
rà il presidente della Ca
mera Nilde Jotti. Saranno 
presenti inoltre : dirigenti 
nazionali della .Federazio
ne sindacale unitaria, delle 
organizzazioni : " contadine, 
esponenti della Regione 
Abruzzo. . J . . - ,' •.;".;:•'*.:'"' 

' ' Numerosi 1 ' messaggi: di ] 
adesione, tra cui quello del 
segretario della Federazio
ne del PCI della Marsica, 

: compagno Giovanni ';, San-
t i i l i . * . - .•.„•-..-, - '• •' '"• •" J 

* Sempre ^domenica, ;alle 
•ore 15,30 a Celano si svol
gerà una seduta straordi-; 
natia • del. consiglio comu
nale con la partecipazione 
dell'on. Nilde Jotti; \ - ; ' 

Domani 
l'Assemblea 
nazionale 
del PCI 

sanità 
. - \ : -• : - 1 • ''•:• • •.... •-. 

ROMA — Si apre domani alle 
ore 9.30. al Palazzo dei con
gressi di :Roma (Èur), l'As
semblèa nazionale della sa
nità .indetta dal PCI su due 
temi: la solidarietà verso le 
popolazioni delle zone terre
motate (relatore Antonio Bàs-
solino, . segretario regionale 
della Campania) e i compiti 
delle Unità sanitarie locali 
per < l'attuazione piena ' della 
riforma sanitaria • (relatore 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della sezione ambiente 
e sanità). E' prevista la par
tecipazione .del. ministro della 
Sartità, Aniasi: del sindaco di 
Roma. Petroselli; di Giovan
ni Ranalli.. assessore alla sa
nità, della Regione Lazio: di 
Eolo Parodi, presidente della 
Federazione degli ordini dei 
medici. Le conclusioni del di
battito, • saranno tratte nella 
tarda mattinata di domenica 
dal compagno Alessandro Nat
ta delia ' Direzione dei. PCI. 

• Al termine dei-'lavori-del
la' mattinata di domani il com
pagno Giovanni • Berlinguer 
incontrerà i giornalisti e ri
sponderà alle loro domande. 

Sciolto 
anche il 
consiglio 

di Lamezia 
CATANZARO — Dopo Reggio 
Calabria è toccato a Lamezia 
Terme. Ieri pomeriggio la se
zione di Catanzaro del Tri
bunale amministrativo regio
nale ha comunicato di aver 
sciolto 11 consiglio comunale 
della cittadina calabra in ac
coglimento totale di uri ricór
so presentato 1*11 luglio scorso 
da 10 elettori. Entro 3-4 giorni 
anche nella città della Piana 
si insedierà un commissario 
e le elezioni — se la sentenza 
del TAR non subirà modifi
che da' parte del Consiglio di 
Stato al quale potrà rivolger
si uno dei 40 consiglieri eletti 
l'8 giugno — si svolgeranno 
presumibilmente ad aprile. - '. 
.; Intanto In un'lnterrogazlo-
ne rivolta ai ministri dell'In
terno e di Grazia e giustizia 
il deputato democristiano Lu
dovico Llgato denuncia come 
avvennero i brogli • a Reg
gio Calabria, Molti plichi 
elettorali 6ono giunti a de-
stmaalone con grande - ri
tardo — afferma Llgato — 
per aver sostato nello studio 
privato di un professionista 
reggino: in alcuni di questi 
plichi . c'erano tabelle non 
comprendenti tutti, 1 nomi 
dei candidati della stessa li
ste. . . . , _ . . - . . . 

Rifinanziando il piano decennale 

Proposte del PCI 
per realizzare 

800 mila i 
ROMA — Per fronteggiare la 
grave crisi delle abitazioni è 
necessario assicurare la co
struzione di centomila alloggi 
pubblici l'anno,.attraverso.un 
massiccio intervènto • dello 
Stato, come impone il piano 
decennale per' l'edilizia resi
denziale. Non ' esistono altre 
strade. Da} qualche anno, in
fatti. è in forte calo l'attività 
privata. Si costruisce 1 sempre 
meno e si appesantisce il 
mercato degli immobili e del
le locazioni. E', quasi impos
sibile, non solo nelle grandi 
aree metropplitanei ma anche 
nei piccoli. > e medi • centri, 
trovare un appartamento .in 
affitto, mentre k case in 
véndita ' hanno raggiunto 
prezzi altissimi, insostenibili 
anche a categorie a reddito 
medio-alto. • ' ' . ' ' . ' 

Per riequilibrare la situa
zione,—. secondo il PCI — è 
indispensabile correre ai ri
pari. E* necessario, soprattut
to. che il governo mantenga 
gli impegni derivanti - dal-
"aoprovazione del piano de
cennale della casa, che a-
vrèbbe dovuto assicurare an
nualmente la realizzazione di 
rirca centomila alloggi pub
blici. Siamo giunti al. terzo 
anno dall'entrata ' in vigore 
della legge e l'obiettivo pre
visto dalla programmazione 
non si è realizzato per l'iner
zia del governo, il sabotaggio-
di .alcune Regioni dirette dal
la. DC ed a causa dell'infla
zione galoppante che ha si
gnificato maggiori spese — 
materiale, manodopera, aree 
fabbricabili — e. quindi, un 
minor numero di'-casel '; 

Dinanzi alle insufficienze 
del governò, il PCI ha pre
sentato alla - Camera - alcune 
proposte concrete, là cui at
tuazione dovrebbe consentire 
jg programmare fino al 1965 
la costruzióne -di ottocentomi
la appartamenti con fl con
tributo o a totale carico dello 
Stato. . 

Come si sa, dal 15f78.'per 
legge esiste un piano decen
nale per l'edilizia residenziale 
che riguarda gli interventi di 
edilizia sovvenzionata, quella 
a totale.carico pubblico, di
retti alla costruzione di abi
tazioni ed al recupero del 
patrimonio abitativo esisten
te; gli. interventi 63 edilizia 
sovvenzionata ed agevolata 
per cooperative e privati; 
l'acquisizione " e " l'urbanizza
zione di aree destinate agli 
insediamenti residenziali. 
Scopo del piano è quello di 
indicare e quantificare le ri

sorse finanziarie e creditizie 
da destinare. all'edilizia pub-
buca e. determinare i criteri 
per la loro gestione. 

li pianò decennale, finora 
— e siamo già al secondo 
biennio d'attuazione — non è 
ancora decollato a pieno. Per 
questo il PCI ha presentato 
una serie di emendamenti al
la commissione Bilancio della 
Camera, che. sta esaminando 
la legge finanziària dello Sta
to.': ... ---- •• - ; • • - > . . -

Ecco, in dettaglio, le pro
poste, v • • -•.-<•-'. •; 

Per provvedere al comple
tamento dei programmi di ;e-
dilizia sovvenzionata, a favo
re delle famiglie con fasce di 
reddito più -basse, .previsti 
dal primo e dal - secondo 
biennio, di ..attuazione della 
legge 457, è stata prospettata 
una spesa di 1.800 miliardi di 
lire, che dovrà servire a co
prire gli oneri maggiori deri
vanti dall'aumento dei prezzi 
e "per l'indennità di esproprio 
dei terreni edificabili. 14Ó mi
liardi saranno destinati all'e
dilizia agevolata, come con
tributo dello Staio a copertu
ra dei mutui. Tali mutui so
no. dati al casso di interèsse 
del 4,5 per cento per i citta
dini con un reddito annuo 
fino a sei milioni, del 6.5 per 
cento fino a otto milioni e 
del 9 per cento, fino a died 
milioni. ,:-..•. i. 

. Queste somme si riferisco
no. al rifinanziamento del 
primo • quadriennio.. Per la 
realizzazione dei programmi 
relativi — al - : quadriennio 
1982-1985 del piano decennale 
è previstav una ' spesa com
plessiva di undicimilamiliar
di di-lire per le case popola
ri: 2.500 miliardi per.il.primo 
anno. 3.000 miliardi per il se
condo, 6.500 ; miliardi per il 
secondo biennio. Per l'agevo
lata. sempre per , Io stesso 
periodo, è previsto l'impegno 
di spesa complessivo di 600 
miliardi. - - . . • . : -

Inoltre, per venire incontro 
agli enti locali, che si sono 
trovati di fronte a difficoltà 
po'- l'acquisizione e urbaniz
zazione delle aree da destina
re ad edilizia residenziale 
pubblica e convenzionata, ai 
150 miliardi stanziati per i 
Comuni, si dovranno aggiun
gere altri 600 miliardi. • 
' : Gli stanziamenti proposti 
dai comunisti non • sono dei 
gonfiamenti di spesa, ma. mi
sure indispensabili per man
tenere gli impegni di pro
grammazione per la casa. " 

Claudio Notar! 

Manifestazioni del PCI 
OGGI - --' * '-•-•-•• - • 

Palermo: Chiaromonta; 
Avellino: Minuccl; Pado
va: Di Giulio; Roma: Oe-
chatto: Pistola: G.C. Pa
letta; Roma: Relcnlin; Fi
renze: Tortocene; Seeee-
r i : Chlovini; Bolzano: Fio
retta; Gorizia: Geneinl; 
Lamezia Terme (CZ): Te-
deeco; Mantova: Vacca. 

DOMANI «" 
Catania: Chlaromonto; 

Raffio Emilia: Coeautta; 
Verona: DI Giulio; Roma: 
Natta;' Potenza: Occnetto; 

Flrenxa: O.C. Pajotté; Fi
renze: Tortorella; Milano:. • 
Seronl; Saeeerl: Blrardl; 
Avellino: La Torre; Mila
no: Chiarente; Gorizia> 
Gemini; Venezia: Borri; -. 
PHa: Trhra; La Spezia: 
Trivelli. 

DOMENICA 
Vareea: Bufai Ini; Cata

nia: Chlaromonto; Raffio 
Emilia: Coeautta; Trevi-
00: DI Giulio; Foffia: Mi-
nucci; Roma: Natta; Cem-

. pi BNentio (F I ) : Verrturai 
Avellino:. La Torto. .. ' 
' • " ' " ' ; . .. Y.i . •...'»••. 
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Gli irfortuni e le 
^malattìe sono pur
troppo eventi inv 

in due 
modi: tenendo;:Iedita mcrociate^ o 

unapolizzaAssitalia Sceglien
do Assitalia scegli polizze die pagano bene e in 
fretta, ma soprattutto sce^i il modo migliore 
per affrontare il domani odia tua salute. 

Infatti, quali die siano i tuoi problemi 
assicurativi, Assitalia è al tuo fianco per risol

verli CCMl O0fi«> 
tiriè cx>n̂ )lète e 
su misura. Aŝ taBa 
lo può fere perché sa calarsi 
néfla realtà di tutti i giorni e può cosi prò-
pone polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità 

Rivolgiti con fiducia all'Agenzia Assitalia 
più vicina, tro vera sempre 
simpatia per risolverei tuoi 
tivi cprandie TTtfv* T̂nicooiiT 
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